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Paul, Linda e la morte: il diritto a non sapere PAOLO CREPET

●■
Ipse Dixit

“L’uomo muore, sempre,
prima di essere
nato del tutto

Erich Fromm

”

I n un’intervista al «Daily Mail»
l’ex Beatles Paul McCartney ri-
vela di non aver avuto il corag-

gio di dire alla moglie Linda, mala-
ta di cancro, che per lei non c’erano
più speranze. «Uno dei medici mi
spingeva a farlo. Ma io ho resistito.
Ero convinto che Linda non volesse
sapere. Per questo ho tenuto per me
la verità». È una testimonianza do-
lorosa che riapre ancora una volta
un dibattito altrettanto lacerante
quanto irrisolvibile. Ovvero: al mo-
mento del «distacco» è giusto o no
sapere? Valgono alcune considera-
zioni.

Innanzitutto, di fronte a situazio-
ni estreme, non si può prescindere
da un diritto che non può essere in-
franto: il «diritto alla bugia», all’es-
sere tenuto all’oscuro su quanto sta
per accadere. Non si può non rispet-

tarlo. È qualcosa che fa parte di noi,
una straordinaria riserva, diciamo
anche una difesa, che la natura
stessa ci mette a disposizione per
salvaguardare la nostra emotività.
Fa parte di quel meraviglioso patri-
monio che ci permette di morire così
come abbiamo vissuto. È una ri-
chiesta che spesso non viene espres-
sa esplicitamente, ma che può esse-
re interpretata grazie a quella com-
plessa rete interattiva di affetti che
lega la persona malata e chi le è vi-
cino.

Ciò premesso, io credo che all’in-
terrogativo iniziale sia difficile ri-
spondere con un sì o un no. Un se-
colo fa, affrontare l’ ultima «pro-
va», era più facile. Perché si era più
preparati al dolore e dunque la si
accoglieva come una conseguenza
inevitabile. Oggi non è più così. Og-

gi ci sentiamo onnipotenti (ma non
lo siamo) e percorriamo veloci l’esi-
stenza come fosse un’autostrada. È
vero, grazie ai progressi della scien-
za abbiamo guadagnato qualche
anno in più, abbiamo strappato un
po’ di tempo all’ aldilà e tanto ba-
sta a farci sentire immuni dalla fi-
ne. Ma quando arriva il momento
estremo ci troviamo nudi, inermi,
indifesi. È perché abbiamo perduto
quegli strumenti che i nostri avi co-
noscevano bene e che invece l’uomo
moderno ha disconosciuto. Viviamo
male e come inevitabile conseguen-
za, moriamo male.

Tempo fa un amico mi confidò il
suo profondo dolore per la morte del
padre. Mi disse anche di aver preso
la decisione di tenere il più possibile
lontano il figlioletto da una così an-
gosciosa situazione. «Non porterò il

mio bambino ai funerali del nonno,
potrebbe restarne turbato». Ecco do-
v’è il nodo, ecco l’errore: nel mo-
mento in cui dovremmo mettere in
campo la nostra forza, ci tiriamo
indietro dimenticando che è proprio
la morte che insegna a vivere. Nè
potrebbe essere diversamente: non
viviamo forse in una società che si è
costruita forte nella razionalità, ma
debole nel suo contrario?

Conosco uomini che dirigono con
polso fermo e nervi d’acciaio grandi
imprese e che hanno tutto: carriere
solide, soldi, potere. Eppure, questi
stessi uomini messi di fronte a qual-
siasi cosa abbia a che fare con le
emozioni, crollano. Siamo condizio-
nati dalla precarietà. Per questo ab-
biamo costruito le gelide sale di ria-
nimazione che ormai pullulano ne-
gli ospedali, per affidare l’utima

speranza al tubo che ci regala un
flebile soffio d’ossigeno. Non so se
tutto ciò sia oggetto di biasimo. Ben
vengano i progressi della scienza e
della tecnologia ma, bisogna ricono-
scerlo, affidare il nostro destino ad
una macchina è disumano. Una ci-
viltà che non è capace di rapportarsi
con la morte è una civiltà sepolta.
Al contrario, il compito che ci aspet-
ta è quello di «crescere», diventare
maturi. Che non significa essere ne-
cessariamente coraggiosi o altruisti.
Maturo è chi si è capace di accettare
il «distacco» e si sente pronto ad en-
trare in rapporto con il morente. In
che modo, è di scarsa importanza.
Infine, troviamo la forza di allevare
i nostri figli dicendogli che non esi-
ste vita senza dolore. Li faremo sof-
frire di meno e domani saranno in
grado di accettare le loro perdite.

LE NOTIZIE DEL GIORNO VICHI DE MARCHI

GIORNATA MONDIALE

La povertà di chi vive
con un dollaro al giorno

LA FOTONOTIZIA SCIENZA/1

Impianti nel cervello
comandano il computer
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■ DaBombayaBudapest,daRomaaNewYorklamiseria
godeottimasalute.Ilnumerodegliesclusiaumenta
mentrecalanogliaiutideipaesiricchi. Impietosaradio-
grafiadelmondoallasestaGiornatamondialedelrifiuto
dellamiseriachesiècelebrataieri in185paesi.Natoco-
meappuntamentopromossodalleorganizzazioninon
governative, l’iniziativaèstatafattapropriadall’Onunel
1992.IdatiOnusonoallarmanti:oltreil20percentodei
seimiliardidiabitantidelpianetaviveconmenodiun
dollaroalgiorno.AncheaRomalagiornataèstatacele-
brataconlapresentazionediunnuovorapportodella
Caritas:nellacapitaleipoverisonoormai200.000.

■ Unneurochirurgoamericano,RoyBakay,hainseritode-
gli impiantinellacortecciacerebralediduepazientito-
talmenteparalizzati.Questanuovatecnicachirurgica,a
cuigliscienziatistannolavorandodaanni,dovrebbe
consentireadunapersonadifarconoscereisuoibisogni
essenziali, tipolasete, lafame,ildoloree, inprospettiva
anchepensieripiùelaborati.Lacomunicazionepassa
dalcervellodelmalatoalcomputerattraversoimpulsi
magnetici. Ilpensierovienesintetizzatodallavoceartifi-
cialedell’elaboratoreacuilapersonaparalizzataècolle-
gata. Irisultatidellasperimentazionesonostatipubbli-
catidallarivista«NewScientist».

IRAK

Allegata al quotidiano
la tesi di Udai Hussein

SCIENZA/2

Se bevi troppo alcol
è colpa della dopamina

■ Nelventunesimosecoloilmondononsaràpiù«uni-
polare»ma«multipolare»,fondato,cioè,sulgoverno
diquattropotenze:StatiUniti,UnioneEuropa,Cinae
Giappone.Potrebbesembrareilpuntodiapprododi
un«casestudy»o«analysispaper»,termini invoga
negli istitutidistudi internazionali. Invecequestesono
leconclusionidelprimogenitodiSaddamHussein
che,dopounalaureainingegneria,siapplicaadun
dottoratoinscienzepolitichee,perquesto,staprepa-
randounatesina.Sviluppodelragionamentosucome
vailmondoeproiezionidiquial2001sonocondensa-
tein300paginecheUdaiHusseinhapubblicatointe-
gralmentecomeallegatoalquotidiano«Babel»che
luistessodirige.Loscopo?Aprireundibattito.

■ Unnuovotassellosiaggiungeallaricercascientifica
chestudiaipossibilimeccanismibiologicicheporta-
noall’alcolismoealconsumodelledroghe.Studiosi
Usaaffermano-dopoavereffettuatonumerosesperi-
mentazionisuitopi-cheilricettoredidopaminaD2,
lostessochepresiedealpiacere,potrebbegiocareun
ruolocrucialeanchenelfavorireilconsumodialcol.Se
conferma,questaipotesipotrebbeaiutareenorme-
mentenellaricercaditrattamentimedici ingradodi
bloccarequestiricettorisenzaprovocaregravieffetti
collaterali.Perquestaviasiridurrebbeilconsumodial-
col inpersonechenormalmenteneingerisconouna
grandequantità.Lericerchesuitopihannodimostra-
tocheesisteunabasegeneticapertalepropensione.

World series di baseball, il tifo contagia anche una portaerei
■ Conuncolpoasorpresai«Padres»diSanDiegohannoconquistatolefinali

delleWorldseriesdiBaseball.Un’impresaeccezionalechevedrài«Padres»
incontrareifortissimi«NewYorkYankes».Lafinalissima,almegliodeiset-
teincontri,è iniziatacolprimomatchquandoinItaliaeragiànotte.Atifare

peri«Padres»c’èovviamentetuttaSanDiego.Manonsolo.Bastavederecosa
hannoorganizzatoimarinaidiunaportaereidellaMarinaUsa,la«USSConstel-
lation»,all’ancoraproprionellabaiaantistantelacittà.Sulpontedidecollodel-
la«Constellation»unascrittaincitalasquadra:«GoPadres»,«ForzaPadres!».

DANIMARCA

Basta con la tolleranza
arriva il libro delle multe

NORVEGIA

Scioperano in massa
contro il taglio
di un giorno di ferie

USA

Un memoriale
per la brigata
che combatté Franco

FRANCIA

«Le Monde» tenta
il rilancio dei
«Cahiers du cinema»

USA

Nel 2003 scadono
i diritti Disney
su Topolino

SCIENZA/3

Il Cern studia
l’antimateria

■ Anchesenonsiamoancorailivellidi«tolleranza0»
chetantohannoaffascinatoilsindacoGiulianiese-
dottoil laburistaBlair,anchel’Olandasi incammina
sullamedesimastrada.Unopuscolofirmatodalcapo
dellapoliziaeinviatoatutti isuoicinquemilauomini
avvertecheiltempodell’indulgenzaèormaiscaduto.
Igestiantisociali, i litiginotturni, ildisturbodellaquie-
teverrannopuniti.Segueil lungoelencodegliatti
multabili,dall’urinarecontrounmuroalsuonarecon
troppafogailclacsondellapropriaautomobile.

■ Loscioperoètraipiùriuscitinella
storiadellaNorvegia.Giovedì
scorsopiùdiunmilionedinorve-
gesi(suoltre4milionidiabitanti)
haincrociatolebracciaperprote-
starecontroiltagliodiunagior-
natadiferiesulle21dicuimedia-
mentedisponeil lavoratore.La
misuraèstatadecisadalgoverno
dicentro-destra.

■ MentreinEuropailrevisionismo
storicotentadiaccreditareilditta-
toreFranco,aSeattlesi inaugurail
primomonumentoufficialeUsaal-
labrigataAbramoLincolncheol-
tresessant’annifaandòacombat-
tereinSpagnail fascismo.Emozio-
netraiveterani(tutti tragliottanta
einovant’anni)presentiallaceri-
monia.

■ I«Cahiersducinema»,lamitica
rivistafranceseocchiocritico
dellasocietàattraversolosguar-
dodellacinepresa,compieuna
piccolarivoluzione.Perrilanciar-
sistringeunpattoconilquoti-
diano«LeMonde»checontrol-
leràil51percentodellatestata.
Obiettivo:riconquistareilettori
giovani.

■ LafacciadiTopolinopreoccupa
nonpocoidirigentidellaWaltDi-
sney.Nel2003scadonoidirittisul
cartonepiùamatodaibambini.Af-
fettiapartesitrattadiunflussovor-
ticosodimiliardicherischiadipro-
sciugarsi.Tuttelesperanzesono
orapuntatesuClintonperchéfirmi
alpiùprestolaleggecheinnalzadi
vent’annitutti icopyrightUsa.

■ ProgettiambiziosiperilCern.IlprossimoannoilCentro
europeodifisicanucleareinaugureràuna«fabbricadel-
l’antimateria»,laprimaalmondo.Gliscienziatisonocu-
riosidisaperecomeènatoilnostrouniversoeperché
nonsièautodistruttoimmediatamentedopolasuana-
scitapereffettodelBigBang.Unastoriavecchiadi10
miliardidiannimacheèancorairrisolta.Gliscienziati
delCernvoglionoapprofondirelostudiodell’antimate-
riaecapireseessaè, inmodoprecisoesimmetrico,l’op-
postodellamateriacomesostienelateoriascientifica.

SEGUE DALLA PRIMA

LIBERTÀ
E DEMOCRAZIA

UN PASSO
DOPO
Bisogna essere ancora prudenti
ma un primo passo sembra fatto
ed è quello che porterà D’Alema
a ricevere dal presidente della
Repubblica un mandato pieno.
In queste ore, tuttavia, un pro-
blema serio sembra affacciarsi
sulla strada della formazione
dell’esecutivo e riguarda un per-
sonaggio di primo piano. Carlo
Azeglio Ciampi non dà per
scontata la propria presenza nel
governo. Ciampi è irritato per gli
attacchi di Cossiga e vuole ga-
ranzie sulla linea di rigore eco-
nomico. Toccherà a D’Alema
vincere le perplessità del mini-
stro del Tesoro, la cui presenza
nel nuovo esecutivo, per ragioni
del tutto evidenti, appare fonda-
mentale. D’altra parte lo spirito
di servizio che Ciampi ha larga-
mente dimostrato rende difficile
credere che in questo passaggio
difficilissimo della crisi il mini-
stro del Tesoro non senta, anco-
ra una volta, la responsabilità
di mettere a disposizione della

nuova fase politica la sua com-
petenza e il patrimonio di credi-
bilità anche internazionale che
tutti gli riconoscono.

La novità rappresentata dal-
l’incarico a D’Alema ha aperto
una discussione anche nel mon-
do cattolico. Tuttavia la presa di
posizione negativa dell’ «Avve-
nire» e una nota non incorag-
giante dell’«Osservatore Roma-
no» non corrispondono alla ma-
nifestazione di una avversità del
Vaticano. Molte associazioni
cattoliche si sono pronunciate
favorevolmente o hanno fatto
sapere di non essere ostili alla
presidenza D’Alema. È quindi
molto probabile che stiamo assi-
stendo alla espressione di una
contrarietà di alcuni settori del-
la conferenza episcopale, e di al-
cuni vescovi, ma non c’è nulla
che lasci pensare - sarebbe d’al-
tra parte un segnale molto grave
- che la Chiesa stia incoraggian-
do le forze ostili al varo di un
governo a larga partecipazione
cattolica.

Ieri è venuto anche il sì di Di
Pietro, un consenso condiziona-
to all’approvazione di una nuo-
va legge elettorale ma pur sem-
pre un sì del gruppo di parla-

mentari che segue l’ex pm di
Mani pulite.

Questo sul fronte della tratta-
tiva per la formazione del gover-
no. In movimento appare anche
la scena dei partiti. La spinta a
ristrutturare una parte dell’area
centrale del centro-sinistra sem-
bra aver conosciuto una improv-
visa accelerazione. Questa mat-
tina ci sarà un incontro fra Di-
ni, Marini e Cossiga, forse il pri-
mo passo di quel tentativo di
dar vita ad una componente più
forte di area moderata e cattoli-
ca. Significativamente il Partito
popolare ha nuovamente rinvia-
to la propria conferenza pro-
grammatica, potremmo dire
«per i lavori in corso».

A mano a mano che si avvici-
na la possibilità che nasca il go-
verno D’Alema, anche le prese
di posizione in casa Ds prendo-
no un respiro diverso. È sceso in
campo Bassolino per sostenere
D’Alema ma anche per ribadire
che l’esperienza dell’Ulivo non
va considerata chiusa. Bassoli-
no è tornato a riproporre il valo-
re dell’idea originaria dell’Ulivo,
ricordando che, in questi due
anni e passa , siamo stati di
fronte a qualcosa di più che ad

una coalizione fra partiti. Ed è
questa convinzione che spinge il
sindaco di Napoli a chiedere un
rilancio dell’Ulivo, prospettiva
che contrasta con la tentazione
di dar vita a un piccolo partito
dell’Ulivo che pure serpeggia in
qualche settore della vecchia
maggioranza. Ma nelle prossime
ore le novità più grosse potrebbe-
ro venire proprio dai Ds. Veltro-
ni ieri è tornato a ribadire un
appoggio pieno a D’Alema e per
quanto riguarda la fase che si è
chiusa ha significativamente
sottolineato la necessità di rida-
re fiato all’esperienza dell’Ulivo
inteso come «convergenza e uni-
tà di tutti i riformisti» sottoli-
neando, in modo altrettanto si-
gnificativo, la necessità di «sal-
vaguardare l’identità dei parti-
ti». L’ex vice-presidente del con-
siglio è tornato quindi a parlare
come uomo politico a tutto ton-
do e come dirigente di partito,
incoraggiando quell’ipotesi che
si va facendo strada nei Ds - e
che avrebbe anche un grande si-
gnificato esterno - secondo la
quale il successore di D’Alema
alla guida del partito potrebbe
essere Walter Veltroni.

GIUSEPPE CALDAROLA

Questi temi hanno un notevole
rilievo anche nella Cina contem-
poranea.Afartempodallarifor-
ma economica del 1979 le politi-
che cinesi hanno preso a fonda-
mento il riconoscimento del-
l’importanzadegliincentivieco-
nomici senza che si riconoscesse
importanza analoga agli incen-
tivi politici. Quando le cose van-
no abbastanza bene può anche
darsi che non si avverta in misu-
rarilevantelamancanzadelruo-
lo di controllo dellademocrazia,
ma quando si commettono gros-
si errori di valutazione politica
alloraquestalacunapuòrivelar-
sidisastrosa.

Il significato dei movimenti
democratici nella Cina contem-
poranea va giudicato alla lucedi
questeconsiderazioni.

AMARTYA SEN
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